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I temi della conoscenza, dell’apprendimento e della professionalità nel mondo del lavoro si 
incrociano obbligatoriamente con le problematiche educative del mondo scolastico, e più in 
generale con quelle dell’aggiornamento e inserimento professionale in azienda di nuovi e vecchi 
lavoratori. I più recenti interventi legislativi, sia nel campo scolastico (alternanza scuola-lavoro, 
stage, tirocini) che in quello del diritto del lavoro (apprendistato, in tutte le sue forme, contratto di 
inserimento, ecc.) sono la testimonianza di una particolare sensibilità su tali tematiche e 
rappresentano il tentativo di rendere coerente e unitario un percorso formativo che, partendo dalla 
scuola, non può che avere il suo naturale esito nel mondo del lavoro. 
Una forte collaborazione tra scuole e imprese può essere uno strumento potente, forse strumento 
unico, per dare continuità e attualità ad un percorso formativo che non può che durare per tutta la 
vita dell’individuo. 
Se un appunto può essere mosso all’attuale assetto normativo è quello di non avere diffuso uno 
strumento formativo di raccordo tra scuola e impresa, rimettendo invece l’applicazione dei vari 
istituti alla volontà o disponibilità delle parti sociali e/o degli enti territoriali (in parte ciò è dovuto 
alla ripartizione di competenze che la Costituzione assegna allo Stato e alle Regioni). 
Vi sono oggi infatti tre mondi distinti che si occupano della gestione della conoscenza, ma che 
raramente interagiscono tra di loro: il mondo scolastico, piuttosto legato a schemi e programmi 
tradizionali; le aziende, che hanno per loro natura una vocazione utilitaristica dell’uso delle 
conoscenze dei lavoratori; e quello sindacale, che per svariati decenni ha trascurato la cura e la 
valorizzazione del singolo a favore di meccanismi di inquadramento generali e rigidi, che 
privilegiassero l’eguaglianza delle masse, piuttosto che la differenziazione del singolo. 
D’altra parte se è vero che qualsiasi considerazione sulla tipologia di insegnamento non può 
derogare dalle reali necessità che il mercato richiede, allora il mondo aziendale non può sottrarsi 
dall’indicare quali siano le competenze necessarie oggi e quali potrebbero essere gli sviluppi di 
medio periodo. E la scuola non può esimersi dal piegare e modificare la propria struttura e i propri 
programmi per dare spazio alle nuove necessità: oggi infatti si dibatte ancora tra una cronica 
mancanza di fondi, una certa rigidità organizzativa e alcune arretratezze culturali. 
Le aziende spesso invece finiscono per preferire le vie più brevi e meno costose nella gestione del 
personale, promuovendo raramente (soprattutto nei periodi di crisi) progetti formativi di medio o 
lungo periodo. Laddove, invece, i progetti di collaborazione tra scuola e impresa, tesi 
all’allineamento e aggiornamento degli studi scolastici con le necessità del mercato, meriterebbero 
sforzi di durata pluriennale, allo scopo di consolidare nei tradizionali programmi scolastici i nuovi 
“saperi” che la moderna società della conoscenza (e la tecnologia) crea di continuo. 
Esiste però un altro attore in gioco, che è lo Stato, il quale ha il compito di rendere appetibile, 
conveniente e facile la promozione di programmi di formazione congiunta scuole/aziende, offrendo 
i migliori strumenti contrattuali e importanti agevolazioni economiche, quale ristoro degli 
investimenti formativi che le aziende mettono in campo: non può essere ritenuto di poco conto uno 
sforzo formativo che implica la destinazione di risorse umane specifiche per l’addestramento e 
l’effettuazione di investimenti tecnologici (ivi compresi spazi e materiali). Ciò vale ancor di più per 
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le piccole e medie imprese, che normalmente non dispongono di strutture complesse e di cospicui 
budget di formazione (e che costituiscono la maggioranza del tessuto economico italiano). 
Muovendo dall’apprendistato e dalle recenti note del Ministero dell’istruzione circa la riforma dei 
cicli scolastici degli istituti tecnici e professionali, proviamo quindi ad abbozzare uno strumento di 
raccordo tra l’istituto dell’alternanza scuola-lavoro con un possibile successivo contratto di 
assunzione in apprendistato. 
L’alternanza scuola-lavoro introdotta con la passata riforma Moratti, pur essendo un’ottima idea, si 
riduce spesso a presenze degli studenti in azienda di poche settimane, senza una vera efficacia 
formativa e con scarso raccordo con le materie di insegnamento, nonché con scarsa utilità per le 
aziende nell’utilizzo di tali risorse. 
Ma l’elevato numero di ore di laboratorio degli istituti tecnici nell’ultimo biennio (561 ore in 4a e 
330 ore in 5a) previste dalla futura riforma scolastica ci spinge ad ipotizzare un modello in cui tali 
ore (tutte o in buona parte) possano essere effettuate in regime di alternanza. Un intervento 
formativo di questo tipo implica, da una parte, un importante investimento per l’impresa e, 
dall’altra, una certa flessibilità dei programmi di insegnamento per la scuola. Da parte aziendale, 
ogni progetto formativo non può essere disgiunto da un’analisi economica che evidenzi, oltre che le 
spese, anche le prospettive di rientro di tale investimento: non si è lontani dal vero quando si 
sostiene che i tentativi di raccordo tra scuola e impresa spesso naufragano per l’indisponibilità delle 
aziende di mettere in campo risorse (di denaro e di tempo) adeguate per completare i progetti 
formativi. 
Supponiamo quindi che una media impresa italiana condivida il percorso formativo di 5 studenti del 
4° anno di un istituto tecnico e li accolga in azienda per l’esecuzione delle ore di laboratorio 
previste dai programmi scolastici. La tabella 1 contabilizza il progetto formativo: il laboratorio 
viene trasformato in attività di effettivo lavoro e i ragazzi vengono inseriti nel normale ciclo 
produttivo, affiancati da personale esperto (prevediamo un tutor aziendale ogni 3 studenti). 
L’ipotesi di calcolo prende in considerazione i costi di addestramento (28 euro all’ora per un 
tecnico esperto) e i costi fissi per le strutture (banchi di lavoro, attrezzature, per un totale di 1.500 
euro per ogni postazione di lavoro). Il costo del 1° anno di formazione sarà di 33.680 euro e quello 
del 2° anno di 17.900 euro, per un totale di 45.277 euro, per tutti i 5 studenti. Assegniamo 
benevolmente ai nostri studenti una capacità produttiva pari al 50%, quindi i costi dell’investimento 
formativo si dimezzano: 25.790 euro. Il costo formativo per singolo studente è di poco superiore e 
ai 5 mila euro (5.178 euro). 
Tale somma corrisponde però alla metà di quanto l’azienda risparmierebbe se assumesse i nostri 
studenti con contratto di apprendistato triennale (corrispondente a un profilo tecnico del settore 
metalmeccanico), senza effettuare alcun investimento per l’alternanza. La tabella 2 infatti indica che 
il risparmio contributivo ottenibile è di poco superiore ai 10 mila euro (per comodità consideriamo 
la retribuzione costante per tutto il periodo). Questo banale raffronto porta a rendere il nostro 
progetto di alternanza poco appetibile. 
A questo punto tocca allo Stato intervenire riconoscendo l’indubbio ruolo pubblico dell’impresa 
nell’assolvimento degli oneri di formazione e nella diffusione della conoscenza. Se infatti la somma 
di 5 mila euro corrispondente al predetto investimento formativo fosse riconosciuta come rimborso, 
come bonus di assunzione (al termine dell’apprendistato, ad esempio), oppure attraverso una 
deduzione dall’imponibile Irap (come si effettua oggi per gli apprendisti o con lo sgravio capitario 
per i contratti a tempo indeterminato), oppure ancora con una deduzione dai contributi previdenziali 
ordinari, ovvero un possibile credito di imposta sui redditi dell’impresa, questi costi potrebbero 
essere giudicati sostenibili da quelle aziende che operino con programmi di sviluppo di medio-
lungo periodo. 
Il sistema infatti prevede innegabili vantaggi: 
• garanzia di pieno allineamento tra processo formativo e necessità aziendali; 
• anticipazione del momento formativo e riduzione dei costi di selezione; 
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• snellimento dei processi di inserimento produttivo dei neo-assunti in quanto già parzialmente 
formati; 

• fidelizzazione degli studenti-lavoratori; 
• trasformazione della scuola in partner privilegiato per la formazione, in grado di alimentare 

periodicamente il programma di istruzione con nuovi studenti-lavoratori; 
• creazione di un autentico “valore” nel tessuto sociale del territorio. 
Un’ultima precisazione: lo schema proposto ipotizza l’assunzione con la modalità più diffusa 
dell’apprendistato professionalizzante, ma nulla vieta che, fermi restando gli strumenti di 
finanziamento dell’investimento formativo, con un’opportuna modifica dei programmi scolastici e 
con la definizione di specifiche qualifiche professionali o titoli di studio, il modello si trasformi 
automaticamente in apprendistato per il compimento del diritto-dovere di istruzione. 
 

 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /FRA <>
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for improved printing quality. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308000200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e30593002537052376642306e753b8cea3092670059279650306b4fdd306430533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /ITA <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <FEFFd5a5c0c1b41c0020c778c1c40020d488c9c8c7440020c5bbae300020c704d5740020ace0d574c0c1b3c4c7580020c774bbf8c9c0b97c0020c0acc6a9d558c5ec00200050004400460020bb38c11cb97c0020b9ccb4e4b824ba740020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c2edc2dcc624002e0020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b9ccb4e000200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee563d09ad8625353708d2891cf30028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f003002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c4fbf65bc63d066075217537054c18cea3002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f3002>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


